Tratta delle donne a scopo di sfruttamento sessuale
------------------------------------------------------------------------

1) OBIETTIVO
Stimolare il dibattito politico e promuovere un approccio europeo coerente in materia.

2) PROVVEDIMENTO DELL'UNIONE
Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo, del 20 novembre 1996, sulla tratta delle donne a scopo di sfruttamento sessuale.
3) CONTENUTO
1. Nel novembre 1993, il Consiglio ha adottato una serie di raccomandazioni con l'obiettivo di combattere la tratta degli esseri umani. Nel giugno 1996, si è svolta a Vienna la prima conferenza europea sulla tratta delle donne organizzata dalla Commissione cui hanno partecipato rappresentanti di organizzazioni di diversa natura (università, ONG, servizi di polizia e d'immigrazione, governi, parlamenti). Tra le misure proposte nel corso della conferenza c'è la creazione di un piano globale di azione che preveda un approccio strutturato.

2. La comunicazione riprende le proposte e formula soluzioni concrete per combattere contro il fenomeno della tratta delle donne provenienti da paesi terzi, trasferite nell'Unione europea e sfruttate sessualmente sotto minaccia. Il problema è collegato a quello della tratta dei bambini che richiede soluzioni specifiche illustrate in un'altra comunicazione del 1996.

3. È difficile disporre di informazioni e soprattutto di dati precisi per valutare il fenomeno. L'organizzazione internazionale per le migrazioni valuta a 500.000 il numero delle vittime provenienti in misura sempre maggiore dall'Europa centrale e orientale e dai nuovi Stati indipendenti. Si sono create vere e proprie reti che si avvalgono di importanti appoggi politici e di considerevoli risorse economiche. Molto spesso il traffico degli esseri umani è legato ad altre forme di criminalità (traffico di droga, riciclaggio di denaro).

4. La Commissione auspica la realizzazione di una politica integrata con la partecipazione di tutte le parti menzionate al punto1. Tale politica potrebbe riguardare diversi aspetti.

5. Proposte interdisciplinari
Si prevede:

*
di adottare un programma destinato ai responsabili della lotta contro la tratta degli esseri umani e lo sfruttamento sessuale dei bambini (programma STOP ); 

*
di ottenere dati affidabili sui diversi aspetti della tratta degli esseri umani grazie al finanziamento di studi e di ricerche e alla loro diffusione; 

*
di migliorare il coordinamento tra gli Stati membri per quanto riguarda la raccolta e lo scambio di informazioni nonché i lavori in seno a organismi internazionali come il Consiglio d'Europa; 

*
di incentivare il dialogo tra le ONG dell'UE e dei paesi terzi; 

*
di effettuare campagne d'informazione destinate alle donne nei paesi di origine e a scoraggiare i potenziali clienti all'interno dell'UE. 

6. Immigrazione
Azioni di formazione dei funzionari responsabili in materia d'immigrazione, di asilo e di frontiere esterne potrebbero essere finanziate da due programmi dell'Unione (programma STOP e Sherlock ). D'altro canto, le vittime che accettano di testimoniare contro i trafficanti potrebbero beneficiare di un permesso di soggiorno temporaneo fino alla fine del procedimento giudiziario.

7. Cooperazione giudiziaria
Tra il 1900 e il 1950, sono stati adottati diversi strumenti internazionali per lottare contro la tratta degli esseri umani e la prostituzione ma nessuno di essi è stato ratificato dagli Stati membri. Sarebbe opportuno fare il punto della situazione sulla legislazione applicabile nei diversi Stati membri in materia. Inoltre, i paesi terzi interessati dovrebbero essere incoraggiati ad applicare sanzioni penali contro i trafficanti. A livello dell'UE sarà prevista un' azione comune per instaurare una cooperazione giudiziaria che integri la tratta delle donne. Infine, sarebbe utile che il traffico fosse sanzionato in modo uniforme in tutti gli Stati membri.

8. Cooperazione di polizia
La tratta degli esseri umani rientra tra le competenze dell' Unità Droga di Europol e ciò agevola la cooperazione tra i servizi di polizia degli Stati membri. Sempre al fine di agevolare tale cooperazione, in ogni Stato membro sono designate delle persone che fungono da punti di contatto nazionali. Si sta creando un repertorio degli specialisti della lotta contro il crimine e soprattutto della lotta contro la tratta degli esseri umani. Sarà incentivata la formazione dei servizi di polizia per sensibilizzarli al problema della tratta e sarà migliorata, rendendola più adeguata, l'accoglienza delle vittime, segnatamente grazie al programma Oisin . La cooperazione di polizia sarà estesa ai paesi terzi, soprattutto a quelli dell'Europa centrale e orientale. 

9. Cooperazione sociale e occupazione
Si tratta di un aspetto ampiamente sviluppato. Oltre alle campagne di informazione già menzionate, è prevista la lotta contro l'emarginazione sociale e il reinserimento delle vittime della tratta grazie ai programmi esistenti in campo sociale e in materia di istruzione e sanità. Sarà fornita assistenza agli Stati membri che desiderino creare centri di accoglienza e riadattamento. In materia di occupazione alcuni Stati membri hanno fissato criteri più severi per quando riguarda le condizioni di lavoro per lottare contro gli abusi. Uno scambio delle migliori pratiche e un coordinamento tra i servizi di ispezione sociale e sanitaria da una parte e i servizi di polizia dall'altra permetterebbero di reperire più facilmente le vittime del traffico. Potrebbero essere organizzate azioni specifiche di formazione del personale dei servizi sociali e sanitari per metterlo in grado di assistere le vittime favorendone il reinserimento.

10. Cooperazione con i paesi terzi
Sono previste delle azioni anche nel quadro generale della cooperazione allo sviluppo. Per i paesi dell'Europa centrale e orientale e i nuovi Stati indipendenti, i programmi Democrazia (tutela dei diritti dell'uomo) e Lien (destinato alle ONG operanti nel settore sociale) sono i principali strumenti di lotta contro la tratta degli esseri umani. In tali paesi dovrà essere sviluppato il quadro normativo e potranno essere previste azioni di cooperazione transfrontaliera per impedire l'immigrazione illegale. I paesi dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP) beneficiano anche di azioni di sostegno alla difesa diritti dell'uomo. La Commissione prevede di utilizzare il Fondo europeo di sviluppo per rafforzare le azioni condotte su tre fronti: la prevenzione, la formazione e il reinserimento. Per quanto riguarda i paesi dell'America latina, dell'Asia e del bacino del Mediterraneo, sono previste azioni preventive (migliorare l'istruzione e lo statuto delle donne) e misure di reinserimento in cooperazione con le ONG.

11. In allegato figurano l'elenco delle azioni proposte dalla Commissione, passi scelti dei principali testi sulla tratta degli esseri umani e una bibliografia sull'argomento.

4) TERMINE ULTIMO PER L'ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA NEGLI STATI MEMBRI
Non richiesto

5) DATA D'ENTRATA IN VIGORE (se diversa da quella del punto precedente)
Non richiesto

6) RIFERIMENTI
COM(96) 567 def. 
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7) ALTRI LAVORI
8) DISPOSIZIONI DI APPLICAZIONE
